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Riferimenti Normativi

11  presente  impianto  sarà  essere  rffilizzato  in  confomità  alle  seguenti  leggi,  decreti,

drcolari e nome CEI:

EL|.37de[22.01.2_OJ2S
Regolamento recante Ìl rioiidino delle disposizioni in materia di in5hllazione degli

impianti allintemo degli edifici

DLP.R.del27.04.1955n°54Z±
Dip.R. del 22.10.2001 n°462

Norme per la prevenzione degli infortuni sul lavoro

±q`ge del 09.01.1989 n° 13 e D.M. del 14.06.89 n±2=6
Superamento ba miere architeftoniche

±QrmacE164-L±.
Impianti elet±rici utilizzatori a tensione nominale non superiore a 1000 V in corrente

alt£mata e 1500 V in corrente continua
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Horma CEI 64-8 Capitolo_ 6±
Verifiche iniziali, ambienti ed applicazionì particolari

UQrma CEI 64-8 Capito_Io±±
Impianti di tema

UQrma CEI 64-8 Sezione __7_0±
Locali cDntenenti bagni o doaE

UQ±ma CEI 64-8 Sezione_Z53
Lampade a scarica a catodo fiieddo ad alta tensione
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UQma CEI 64-11
Impìanti eletmd nei mobili

Norma CEI 20-2_2_

Cavi non propaganti lincendio

Uorma CEI 20-3_5_
Ca\ri non propaganti la fiamma

_Uorma CEI 20-38_
Ca\/i a basso s\/iluppo di fumi e gas tossici

_Uorma CEI 20-39
Ca\ri ad isolamento minerale

_Norma CEI 17T1_3_

Apparecch.iature assièmate di protezione e dì manovra per bassa tensione

_Norma CEI 23-3
Interruttori automatici per la protezione dalb sovraoonenti per impianti domestici e

simiLari

_Norma CEI 23-18_

Interruttori différenziati per uso\ domestioD e simik]re ed interruftori diffèrenzia]i con

\  sganciatori dì  sovraaorTente inoDrporati per uso domestico e simiLare
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HLo_rmacE12_3±
Tubi protE{]f\ri rigidi in polMnildoruro ed accessori

HomacE123±
Tubi pnotEtinri flessìbili in PVC e loro acx£ssori

UQr.ma CEI 11_H
lmpianti di produzione, trasmissione e distribuzione dell.energia elett:rica.

Linee in cavo

±±rTm CEI 81-10/1 FascicQkLp°±Zzfi
Protezione contro i fulmini

U_orma CEI 81-10/2 Fascicolo n° 822Z
Valutazione del rischio dovuto al fiilmine

±Lg±!TiaCEI64-50FascjmJQH?„Z§1EE
Guìda per l'integrazione nell'edìficio degli impianti elettrici utilizzatori, ausiliari e

telefonici
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L`opera  consiste  nella  realizzazione dell'impianto  eletùicD  da  installare  nella  struttm

che ospita  il  Licm Sdentifico C.  Càminiti - Santa Teresa di Riva (Messina).  L'impianto

elettrico  sarà  realizzato  a  regola  d'afte mme prescrive la  Legge 1°  Marzo  1968 ed  il

DPR  n.  81/08 del.  I  materialì  saranno cDnfomi  a[le Nome CEl e [a  Ditta Ìnstal]atrice

rilasGrà  a fine [avori ]a dichiarazione di conformìtà, ©me prescrifto dalla  Legge n.  37

del 22/01/2008.

e[etbicoImpianto

Limpianto  ha  origine  aall'Avanquadro  generale  di  distribuzione delnstituto  ScDlastico

ed è costituito da un interrutbre auto.matico magnetotemico generale rispondente alla

Norma CEI 23-3 e da  magnetotermici differenzìali rispondente alla  Norma CEI 23-18 a

protezione delle linee teminali, in  modo da garantire un adeguato coordinamento tra
cavo  e  dìspositivo  di  protezione  sia   nei  riguardi  dell`eneigia   passante  (integrale  di

Joule) Noma CEI 64-8 Artt. 434.3, 434.3.1  e 434.3.2, sia nei  riguardi della  lunghezza

massìma proteffi de[la linea Norma CEI 64-8 Art. 533.3.

I ÉZLw. saranno tutti  del  tipo  H07V-K rispondenti alla  Noma CEI 20-20 eccet[o il  cavo

usato  per  un'eventuale montante,  dhe sarà  del  tipo  ..G5..R/4  rispondente alla  Norma

CEI  20-13.  I cavi  avranno  sezione tale da  garantire,  in  qualsiasi  punto  dell'impianto,

una caduta di tensione inferiore al 4% Norma CEI 64-8 Sez. 525.

Inoltre per tut±j i cavi sono da tenere presenti le seguenti prescrizioni normative:

•        la   sEione  minima  ammessa  dei  conduttori  di  fàse  deve  essere  di   1.5   mm2

(Noma CEI 64-8 Tab 52E);
•        Ia sezione minima ammessa dei cDnduttori di protezione deve essere pari a quella

dei   conduttori   di  fàse  per  sezioni   fino  a   16   mm2,   per  sezioni   maggiori   dei

conduttori  di  fàse  la  sezione del  conduttore di  protEzione deve  essere  pari  alla

metà della sezione dei condut[ori di fase (Noma CEI 64-8 Tab 54F);
•        i  colon.  ammessì  per  i  conduttori  di  fase  non  prevedono il  blu  ed  Ìl  giallo-verde

(Noma CEI 164 - UNEL 00722);
•        il  cDnduttore di  neutro deve essere Ìdentificato con  il colore  blu,  il  condutt:ore di

protezione invece con il co[ore giallo-verde (Norma CEI 64-8 Art. 514.3.2).
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L`Ézfio deve inoltpe ot[emperare alle seguenti prescrizioni:

•        per  I-illuminazione  omrre  prevedere  un  circujto  ogni  2.5  kvA  circa  di  potenza

insEllata;

•       per le prese a spìna 220 V 2P+T 10 A ocmne prevedere mediamente un circuito

ogni dieci prffi installate;
•       per le prffe a spina 220 V 2P+T 16 A oooorre prevedere mediamente un circuito

ogni cinque prese ìnstallate;
•        per  le   prese  a   spina   220  V   2P+T  10/16  A  (tipo  UNEL  o  bipasso)  si   deve

sudd.ividere  la distribuzione come  per le prese a spina  220 V 2P+T 16 A,  oppure

ipotizzare  quali  saranno  utilizzate  come  prese a  spina  mn  IN  =  10  A  e  quali,

invece, come prffe a spina con IN=16 A;
•       i circuiti prese a spina 220 V 2P+T 10 A devono essere protetti cDn dispositivi con

IN=10 A;

•       i cincuiti prese a spina 220 V 2P+T 16 A devono essere protEtti cDn dispositivi con

IN=16 A;

•  '     Ia sezione dei conduttori  dei  drcuiti sopra citati (dorsali  e derivazìoni secondarie)

deve essere coondinata, nel rispeftD delle protezioni cDn[ro le sovracorrenti, con la

cDrrente nomìnale dei relativi dispositM di protezione;
•       si   devono  adot±are,   per  la   protezione  di  tutti   i   circuiti  terminali,   interruttori

automat:ici magnetotermici differenziali con IAN uguale o minore di 30 mA.

•       le  prese a  spìna  devono  essere dotate di  alveoli  schermati  (grado di  protezione

contro i contatti diretti 2.1);
•       Ie  prese  a  spina  per  utenze  di  potenza  superiore  ad   1  kw  devono  avere  la

protezione locale da sovracDrrenti e da corto circuiti;
Per ciò che concerne poi  le prese da 10/16 A presenti,  l'asse geometrico di  inserzione

deve risultare orizzontale, sia nei locali bagno sia negli altri.

L'asse deve essere lontano dal piano di calpestio di almeno:

•       175mmseaparete;

•        70mmsedacanalina;

•       40 mm se da torretta o calotta

Gli   eventuali   É£3gLffl.  devono   essere   posti   ad   adeguata   distanza   dalle   sostanze

combustibili (Noma CEI 64-8 Art. 751.04.1) e precisamente:
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finoa  l00W:           0.5 m

dal01a300W:    0.8m

da301a500W:    1m

I sistemi  a  bassissima  tensione (SELV)  fino a  25 V in  cDrrente altemata  sono  ritenuti

sicuri  nei  conflionti  dei  cDntatti diretti,  doè  non  necessitano  di  un  isolamento,  ma  sÌ

ricorda   che   l'alimentazione   deve   essene   effettuata   tramite   un   trasfomatore   di

sicurezza.

Le _@ndz7ffz/m saianno inGassate mediante l`uso di tubi e cDndot[i e dovranno pertanto_

essere rispeffite le seguenti ipdiiazioni nbrmative:   .

•        il  diame[ro  interno dei tubi  de\/e essere almeno  pari  ad  1.3 volte il  d.iametro del

Gerchio cirooscritbo  al  fàsdo  di cavi che  essi  sono  destinati  a  contenere,  con  un

minimo di  10 mm, tranne che per la colonna  montante dove .ri diametro nominale

Ìnterno  del  tubo  deve  essere  maggiiore  di  1.4 volte  il  d.iametro  del  cavo  o  del

fàsdo deì cavi (Noma CEI 11-17);
•        il diametro ìntemo dei condotti, se a sezjone dmc>lare, deve essere pari a[meno a

1.8 vofte il diametro de] cerchio circDscrifto al fàscio dj cari che essi sono destinati

a  contenere,  con  un  minimo  di  15  mm.  Per  cDndotti  di  sezione  d-iversa  dalra

circolare, il rapporio tra  la sezione stessa e l'area della sezione retta oc[upata dai

ca\/i deve essene rnaggiore od uguale a 2 (Norma CEI 11-17).

Sono inoltre da tenepe presenti Le seguenti indicazioni normative generali:

•        i  tubi  protettivi  devono  essere sc£Iti  in  modo da  assicurare adeguata  resistenza

mea=anica alle sollecitazioni che possono prodursi sia durante la posa sia durante

l`esercizio (Noma CEI 64-8 Art[. 522.6 e 522.8);

i  tubi  in  materiale  plastico  installati  sotto  pavimento devono essere  (Norma  CEI

64-8 Art.  522.8.1.6) del tipo pesante, ciò ottemperanti a[Ie Nome CEI 23-8 e 23-

14;

i  cavi  posati  Ìn  tubi  o condot[i  devono  risultare sempre sfilabili  e reinfilabili e  nei

tubi  o  condotti  non  devono  esserci  giunzioni  o  morsetti  (Norma  CEI  64-8  Art.

522.8.1.1);

i [ubi  utilizzabili  per ILimpìanto e]etbico incassato,  in ot[emperanza al[a Norma CEI

648 Art.  522..8.1.7., devono essere in  PVC flessibile tipo pesamì con  riferimenti

nomativi  alla  Noma  CEI  23-14,  in  PVC  flessibile  tipo  leggero  con  riferimenti
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nomativi   alla   Noma   CEI   23-14  oppure   in  materiale  termoplasticD   flessibile

autorinvenente,  non  autoestinguente,  da  annegare  nel  calcestruzzo  o  materiale

equivalente, con riferimenti normativi alla Noma CEI 23-17;

i  raggi  di  cuwatura  delle  tubazioni  o  mndotti  devono  essere  di  valori  tali  da

permet[ere un agevole infiTaggio dei cavi, in pratica devono essere mmpatibili cDn
i raggi minimi di curvatura dei cavi posati e [a curvatura dei tubi deve essere tale

che il diametro intemo di questi  non diminuisca d.i oltre i]  10 %  (Norma CEI 64-8

Art.  522.8.1.2).

•        i  tubi  installati  sotm  traocia   nelle  pareti   devono  avere  permrso  orizzontale,
`        verticale oparallelo agli  spiLgoli  delle pareti `stesse;  nel  pavimento o  nel  soffitb il

peraoi'so puÒ essere qualsìasi (Norma CEI 64-8 ArL 522.8.1.7)

Gli  /7774Én#. a(B/ dag(n/ devono essere  eseguiti  secondo  h  norma  CEI 64-8 Art.  701.1

tale  norma  definiisoa  quatbio  zone  di  perioc]losità  con  riférimento  alh  posizione  della

\/asca da bagno e del piatb doctia.

•     la zona 0 è oostituita dal volume interno della vasca da bagno o del piatto doctia;

•     la zona l èdelimitata:
-     dal Livello del pavimento finiito e dal piano orizzontale posto a  2.25 m al di sopra

del livello del .pavimento finito;  se tuttavìa fl  fbndo della vasca da  bagno o del

piatm  doccia   st  tiiova  a   più  di   15  cm   al  dì  sopra  de]   pavimento,   Ìl   p.mno
. orizzontale \riene s.mato a  2.25  m al di  sopra di  questo fbndo; dalla  superficie

vertiGa]e circoscritta alla vasca da bagno o al piatto docc:ia, oppure, per le docm

senza  piatto,  dalka  superficie  vertiGale  posta  a  1.20  m  dal  punto  centrale  del

soffione aggandato posto sulla parete o sul soffitto.
•     k] zona 2èdelim-tita:

-     dal  livello  del  pavimentò  finito  e  dal  piano  orizzontale  situato  a  2.25  m  al  di

sopra de[ livello de[ pavimento finito;
-     dalla superfide verticale al  bordo della zona  1  e dalla superficie verticale posta

alla distanza dj 0.60 m dalla superficie verticale precedente e parallela ad essa.

Ia zona 3 è delimitata:
-     dal livello del  pavimento finito e situato   e dal  piano situato a  2.25  m  sopra  il

pavimento;
-     dalla  superfide  vertiale  al  bordo  de]la  zona   2,  o  della  zona   1  in   ffiso  di

mancanza  del  piatbo  doo[Ìa,  e  dalla  superficìe  verticale  posta  alla  distanza  di

2.40 m dalla superficie vertitile preGedente e parallela ad essa.
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Secondo k] norma e secondo b raoocNnandazioni di buona tecn.ica si devono seguire le

squentiindicazbni:

•.    nessun  elemento   dell'impianto   elettrioo   flampade,   prese   a   spina,   apparecchi,

Gonduttori,  organi  di  manwra,  etc)  deve  essere  installato  nelle zone  0,  1,  2.  In

questo modo nessuna parie demmpianto elettrico è acGessibile da chi si tro\m nella
vasca o nel piatb doria;

•     nelb zona 3 b prese a spina devono essehe  protette, meglio se singolarmente, da

un interrutbòne d-riférenziale con sensibi.[ità di 30 mA;

•     tutti   le   apparecch-iatm  eletmche  della   zona   3   devono   avere   un   grado   di

protezione minimo IP41 e, se pne\rista la pulizia mediante getti d`acqua IP44.

I  c7riw ed£Ériri saranno  di  tipo  ANS,  cioè quadri  Gostnm  non  in  serie destinati  ad

essere installati in luoghi dove personale addestrato ha aa]esso al loro uso (Noma CEI

17-13/1  e  17-13G).  11  quadro  è  ancora  considerato  come` appare«hiatura  di  serie,

purdhé  il   montaggio  s.m   real.izzato  secorìdo  le  .Étruzioni  del  costruttore  e,  per  la
tipologia  déi quadri cDnsiderati,  sìano esegu.m i seguenti cmtrolli (Norma CEI  17-13/3

ArL  8.1.2):

•        ispezione   a   vista   per  controllare   la   sìstemazione   de]   cablaggio,   il   corretb

montaggio degli apparechi e degfi eventua]i blocchi;

•        mntrollo  delLe  misure  di  prote2ione  contno  i  cDntatti  diretti  ed  indiretti  e  de[Ia

continu.ti del circulito di protezione

1  c74y7. ebfÉrÉÈ.dmno esseie di tipo ANS, cioè quadri costruiti non in serie destinati

ad essert= instalbti  in  luoghi dove personak= addestrato ha acx:esso al loro uso (Norma

CEI 17-13/1 e 17-13/3). 11 quadro è ancora considerato come apparecchiatura di serie,

pu.rché  il  montaggio  sìa   rea[izzato  secondo  le  imizioni  del  costruttore  e,  per  la
tipologia  dei quadri  aonsiderati,  s-mm eseguiti  i  seguenti q)ntrolli  (Norma CEI  17-13/3

Art.  8.1,2):

•        ispezione   a   vista   per  contro[Lare   la  'sistemazione   del   cablaggio,   il   corretto

montaggio degli apparemhi e degli eventuali blocEhi;

•        controlb  delle  mìsure  di  protezione  cDntro  i  cDntatti  diretti  ed  indiret[i  e  della

continuffi del circuito di protezione
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L'/-//«m/na?/one dy. 5/.cz«azza  per  le  strutture  di  questo  tipo  tali  da  essere  classificate

mme locali  a  maggior rischio in  caso di  incendio è obbligatoria  (Noma  CEI  64-8  Ar[.

21[5).  Si  opta quindi  per l'installazione di a]cuni apparecdhi autonomi fissi conformi alla

Norma CEI 34-22.

Le caralmristiche costruttive degli t-m4É»É7. e¢ffine »8/ mod/./y.sono stabirte dal[a Norma

CEI   64-11.   Gli  apparecchi   di   il[uminaziorìe  destinati   ad   essere   montati   nei   mobilì

devono   essere   adatti   a   questo   tipo   di   installazione,   secondo   h   indiiGazìoni   del

costruttore.  Lj= pi.ese devono essere di tipo fisso ed è cons©I:iabik= che siano contenute

nelle  appos.ti -scatole.  L'asse di  inserzione  delle pnese  a  spina  deve  risuLhre.ad  una

altezza da[ piano di alpestio di a]meno 7 cm per Le prese di energia e di  12 Fm per le

prese  telefòniche  (Norma  CEI  64-11  Ait.  2.1.04.3).  Le  prese  instalbte  in  modo  che
l`asse  di   inseizione  della   spina  fbrmi  un  angolo   maggiore  di  30°  rispetto  all'asse

orizzontale devono avere un grado di  protezione almeno IP4X (Norma  CEI  64..11  Art.

2.1.04.3).   Se   nel   mobikì   è   montato   un   apparecchìo   elettrico   che   produce   una

temperatura eooessi\q in uno spazio chiuso,  un interruttore a pulsante dew= assicurare

l'interruzione  del  circu.ti  a  mobile  dhiuso  (Norma  CEI  64-11  Art.  2.2.01.1).  I  cavi

impiegati  amntemo  dei   mobili   devono  essere  del  tipo   non   propagante   I'inGendio

(Norma CEI 64-11 Art. 2.3.02).
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Impianto eletdico in locali a maggIor rischio in caso di incendio

Essendo [a stnmJra a  maggior rischìo in caso di incendio secDndo quanto previ-sto dal

D.M.  151 del o7/08/2011 del Ministero dell`Intemo, si configura la neoessità di adot[are

le seguenti ulteriori prscrizioni:

•     i componenti elet[rici, fatta eacezione per le condutture in transjto, devono essere

[imitati a quelli neoessari per ['u5o degli ambienti stessi;

•     nelle-vie- d'uscita  non devono essere insta]lati appareGchi elettrici contenenti   f]uidi

infiammabili;

•     i  dispositM  di  manovra,  cDntro][o  e  protezione,  salvo  quelli  destinati  a  fàcilitare

I.evaèuazione delle persone, devono essere posti in luogo inaocessibile al pubblim o

entro involucri apribili solo cDn chiave o at[rezzo;

•     tutti  i  component.I.  elettrici  devono  rispettare  le  prescrizioni  mntenute  nella  Tab.

42A  della   Norma  CEI   64-8   sìa   in   ft]nzionamento  ordinario   dell`impianto   sia   in

situazioni di guasto dell'impianto stesso, tenuto conto dei disposit.M  di  protezione.

Inoltre  i  componenti  elettrid  applicati  in  vista  (  a  parete o  a  soffitto )  per  i  quali

non  esistano  le  Nome relative,  devono  essere  di  materiale  resistente  alle  prove

previste  nella  Sezìone  422  della  Noma  CEI 64-8,  assumendo  per  la  prova  al  filo
incandescente 650 °C invece di 550 °C ;

•     le  lampade ad  alogeni  e ad  alogenuri  degli  apparecchi  di .illuminazione che  in caso

di  rottura possono presentare perim[o di incendio, devono essere protefte cDntro i

danneggiamenti   meoGania.   prevedibili   durante   l'esercizio   ordinario.   I   mezzi   di

protezione  non  devono  essere.  fissati  a[  portalampada  a  meno  che  ciò  non  sia

previsto   per  costruzione.   Tali   apparecchi   devono  inoltre   essere   mantenuti   ad
adeguata  distanza  dagli oggetti  illuminati,  se questi  ultimi  sono combustibili,  ed  in

partico[are per i fàretti ed i piaaoli proìettori tale distanza deve essen::

fino a l00 W:                    0.5 m;

da l00wa 300W:         0.8 m;

da300wa500W:          1m;

•     le  cDndutture  elettriche che  attraversano  le vie  d'uscita  di  siurezza  non  devono

essere di ostacolo al deflusso del[e persone e preféribi[mente non essere a portata

di  mano;  cDmunque, se a  portata  di  mano, devono essere  poste entro  involucri  o
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dietro  barriere  che  non  creino  intra[ci  a[  deflusso e  che  costituiscano  una  buona

protezione cDntro j danneggiamenti meonnici prevedibjli durante l'evauazione;
•     i  mnduttori  dei  circuiti  in  cDrrente  a[ternata  deMono  essere  disposti  in  modo  da

evitare perico[osi risca[damenti delle parti metalliche adiac£nti per effefto induttivo,

partimlamente quando si usano Gvj unipo[ari;
•     i  circuiti,  che  entrano  o  attraversano  gli  ambienti  a  maggior  rischio  in  caso  di

inGendjo, devono essere protetti  cDntro sovraccarichi e cDrio drcuiti con  disposìtivi

di protezione posti a monte di questi ambienti;
•     quando  sia  necessario  limitare le conseguenze delle correnti  di guasto  ai fini del[a

• prevenzione Ìncend| _il circuitg cgrrispondente deve essere:

•     protetto   con   dispositivo  .a   corrente   differenzjale  .avente'   corrente  .di

intervento anche ritardato, non superiore a 0.5 A;
•     sorvegliato   cDn    dìspositivo   che    rileva   cDn   continuità    le    cDrrenti    di

dispeisione veiso terTa e dia un al[arme ottico ed acustico, quando non sia

possibile,  per  ragioni  di  continuità  di  servizio,  provocare  l'aper[ura  del
circuito al manifésÉrsi di un decadiment:o di isolamento;

•     le condutture, comprese quelle che transitano soltanto, devono essere realizzate e

protette cDme di seguito descritto:

llpo A)
•     condut[ure di qualsiasi tipo incassa[e in strutmre non combustibili;

•     condutture realizzate mediante Gavi  in tubi  protettivi e canali  metallici con grado di

protezione almeno IP4X;
•     condutt:ure  realizzate con  cavi  ad  isolamento minerale  rìspondenti  alla  Norma  CEI

20-39 e sprowisti all]esterno di guaina non metallia;

llpo 8)
•     condut[ure rea]izzate con ffivi multipolari con conduttore di protezione concentrico;

•     condutture  realizzate con  cavi  ad  isolamento  minerale  rispondenti  alla  Norma  CEI

20-39 e prowisti all.esterno di guaina non meta[[ica;
•     condutture  realizzate con  cavi  aventi  schermi  sulle Singo[e  anime  mn  funzione di

cDnduttore di . protezione;

TÌpO C)
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•     condut[ure  diverse  da  quelle  di  tipo  A)  e tipo  8)  realizzate  con  avi  multipo[ari

prowisti di conduttore di protezione;
•     mndutt:ure  realizzate  mn  cavi  unipolari  o  multipolari  sprowisti  di  conduttore  di

protezione,  cDntenuti  in  canali  metallid  senza  particDlare  grado  di  protezione;  in

questo  caso  la  ftinzione  di  cDnduttore  di  protezione  può  essere  svolta  dai  canali
st:essj o da un condut[ore ©ntenuto in ciascuna dj esse;

•     condutt:ure realizzate cDn cavj  unipo[ari o multipo]ari non  prowisti di cDnduttore di

protezìone;  mntenuti  in  tubi  protettM  o  cana]i  non  metallici, chiusi  con  grado  di

prptezione almeno  IP4X e  di  materiale  resistente  alle  prove  prevìste  nel[a  tabella
ripohta  nel cDmmento al[a  Sezione 422 del[a  Norma  CEI 64-8, assumendo  per la

prova al filo incandescente 850°C anziché 65o°C;
•     binari elettrificati e aondotti in sbarre;

•     per le condutture di tipo 8) e C) Ia  propagazione dell'incendio lungo le stesse deve

gsere evitata in uno-dei modi seguenti:
•    utilizzando cavi non  propaganti  la  fiamma  in  cDnformità con  la  Norma CEI

20-35  quando  sono  installati  individualmenteo o  in  tubi  protettivi  o  ffinali

cDn grado dì protezione almeno IP4X;
•    utilizzando cavi  non  propaganti  l'jncendio in  mnformità  con  la  Norma  CEI

20-22,  peraltro qualora  essi  siano installati  in  quantità tale da  superare  il

volume unitario di  materiale non  meta[IicD stabi[ito dalla Norma CEI 20-22,

per le prove devono essere adottati prowedjmenti integrativi cDnsistenti in
sbariamenti o barriere;

•     devono essere prevjste barriere taglia fiamma  in ttmi g[i attraversamenti di solai  o

pareti che delimitano il compartimento antincendio;
•     quando   i  cavi  delle   condut[ure  di   tipo   8)  e  C)   sono   raggruppati   in   quantità

significative in  rapporto con le altre sostanze ®mbustibili presenti,  nei  riguardi dei

fumi e dei gas tossici si devono usare cavi rispondenti alla Noma CEI 20-38.
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ImpiantD di tema

L`impianto in ogget[o deve averie un proprio impianto di terra  locale, cDsì da costi.tuire

la protezione fondamentale e obbligatoria dell'impianto elettiicD.

L'impianto di terra è cDstituito da:

•       dispersore;

•       conduttoreditem;
•.       collettore prindpale di terra;

• -     -condut[ore di protÉ¥ione.

11 dispersore ha il cDmpito di disperdere fàcilmente nel terreno le cDrrenti elettriche che

si  maniféstano  in  caso  di guasto.  Esso viene  realizzato  ponendo  una  corda  di  rame

nuda di sezione pari a 35 mm2 intorno al fàbbriato ad  una profondità di 0.50 m dalla

superfide originale del terreno.  Posata  la  coiida  sul fondo dello  scavo, si  deve coprire

con  humus ben costipato evitando ghiaia  e ciottoli  (raooomandazioni   CEI   S 423 Art.

2.2).   L'anello   posato   nello   scavo   di   fondazione   puÒ   anche   esseie   parzialmente

annegato in calcestruzzo  in cDrrispondenza di attiaversamenti di  muri, solette, et:c.. Se

non è possibile rea]izzare un dispersore ad anello, si devono impiegare dej dispersori  a

picchet[o  disposti  ai  vertici  del]a   pianta  del['edificio,  oppure,   qualora  le  dimensioni
dell'edificio non siano modeste, alla distanza di 12 m l.uno dall.altro e aventi comunque

la [unghezza di 2 m e dimensioni regolate dalle nome vigenti (CEI 64-8 Artt. 542.2.3 e

542.2.4).

La realizzazione dél dispersore di terra  per mezzo. di picrhet[i è cDmunque obbligatoria

qualora  il  terreno su  cui  poggia. I`edificio avffse  un.elevata  resistività  (ad  es.  terreno

9hiaioso)I

11  dispersore  deve  avere  caratteristiche  tali  da   raggiungere   un   resistenza  globale

dell'jmpìanto di terra pari a:

Rt < 50/ IA= 50/0.03= 1666 Q

avendo indicato con IA la corrente nominale di intervento del dispositivo di protezione

(interrut[ore automatico magnetotermico differenziale).
11  condutbre  di  terra,  non  in  intimo contat[o con  il  terreno,  collega  gli  element:i  del

dispersore tia loro ed al  nodo principale di terra. Le giunzioni fra i conduttori di terra e

g[i  e[ementi  de[  dispersore  sono  effetniate  mediante  morsett:i  di  otbone    o di  ac[iaio
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inossidabile,    ossia  di  materiale  di  pari  nobiltà  del  iame,  i  medesimi  devono  essere

ricoperti di  materiale iso]ante  per rendere inatti\m  [a  pila che si foma tia questi ed  il

dispersore. I conduttori  di terra, nudi o isolati, sono protetti contro il danneggiamento

memnim  e  sugli  stessi  è   previsto     un   disposit-rvo  di  apertura   per  permettere

un'eventuale verifica (Nome CEI 64-8 Art. 542.4.2).

Le djmensioni del condutbre di teria sono:.                                                         ,

•        16 mm2 se con protezione contro la mrrosìone  ma non mecBnica;
•        25 mm2 se in rame e senza protezione cDntro la mrTosione;

•.       50 mm2 se in ferro e senza protezione cDntro la cDrrosione.

11 cDllettore o nrio prindpale di terra deve essere costit:uito da  un morset[o o da  una

barra cui vanno collegati il cDnduttore di terra, i cDnduttori di protezione ed i conduttori

equipotenziali principali.

I conduttori equipotenziali servono a ridurre allo stesso potenziale le masse e le masse

estranee.   SÌ  ha  la  pi.esenza  di  mndutbori  equipotenzìali  princìpali  e  supp[ementari.

Que]li principali cDl[egano le  masse estranee ne]  punto più vicino al nodo principale di
terra,  quelli  supplementari  co[]egano  le  medesime ai  nodi  semndari  di  piano  (Norme

CEI 64-8 Artt. 413.1.2.1  e 413.1.2.2).  11 condut[ore equipotenziale deve avere sezione

pari a metà di quella del condut[oiie di protezione prìncipale, cDn un minimo di 6 mm2
ed un massimo di 25 mm2 se il cDnduttore è in rame.

11  conduttore  equipotenziale  subplementare  di  piano  deve  avere  sezione  variabile  a

seconda che si abbia:

•        connessione di due masse   (parti conduttrici fàcenti  parte dell.impianto elettrico):

sezione  maggjore  o  uguale  a  quella  del  cDndut[ore  di   protezione  di  sezione

mlnore;

connessione  di  massa  a  massa  estranea  (parte  conduttricE  non  fàcente  parte

dell'impianto  elettrico):   sezione  maggiore  o  uguale  a   metà  della  sezione  del

cDndut[ore di protezione della massa;

connessione di due masse estranee:  sezione maggiore o  uguale a  2.5  mm2 con

protezione meecanica, maggiore o uguale a 4 mm2 senza protezione mecffinica;
a)nnessione di massa estianea all'impianto di terra o al condut[ore di protezione:

sezìone  maggiore  o  uguale  a  2.5  mm2  cDn  protezione  meaanica,  maggiore  o

uguale a 4 mm2 senza protezìone meccanica.
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Un collegamento equipotenziale supplemeptare deve cDllegare tut[e le masse estianee

de[[e zone 1, 2, e 3 dei loGli per bagni e doooe a)n il ®ndutbre di protezione (Norme

CEI  64-8 Ait. 701.413.1.6).  In  particDlare per le tubazioni  metalliche è suffidente che

le  stesse  siano  cDllegate tia  loro  all.ingresso  nei  locali  da  bagno.  Per  la  sezione  di

questo Gonduttore valgono le prescrizìoni su menzionate.
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